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Lȅemergenza coronavirus  

Emanuele Rossi / GENOVA

Il  numero  dei  morti  da  Co-
vid-19 nel mese di gennaio si 
avvia a raddoppiare quelli di 
dicembre. Sono 242 i decessi 
registrati a ieri mentre erano 
stati 120 quelli censiti alla fine 
del 2021. La giornata peggio-
re il 21 gennaio con 18 morti, 
ma la media rimane inferiore 
ai  dieci  decessi  giornalieri.  
Mentre nelle precedenti onda-

te,  ad  esempio  a  novembre  
2020, superava i 23 morti al 
giorno. Il dato confortante Ë 
che sembra arrestarsi la cresci-
ta: a dicembre il dato era tripli-
cato da 2 a 6,7 decessi giorna-
lieri, a gennaio si Ë stabilizza-
to.

ET¿ MEDIA ALTA

L�et‡ media dei morti a genna-
io Ë alta, 82 anni. Ma manca il 
dato sulla percentuale di vacci-
nati tra chi ha perso la vita. » 
plausibile, considerando l�alta 
percentuale di copertura vacci-
nale raggiunta negli over 80, 

che molti dei deceduti di et‡ 
pi˘ avanzata avessero fatto le 
due dosi di vaccino. E in misu-
ra minore anche il  richiamo 
booster (gli over 80 sono arri-
vati all�83% di terze dosi). Ma 
per gli esperti non si tratta di 
una dimostrazione di ineffica-
cia dei vaccini, anzi: a fronte di 
una circolazione mai vista pri-
ma del virus, il numero totale 
dei decessi dovrebbe invece ri-
manere nei canoni del periodo 
di gennaio, storicamente il me-
se in cui muore pi˘ gente. E 
molti dei deceduti anziani po-
sitivi erano finiti in ospedale 
per altre ragioni, con quadri 
molto compromessi.  Ci sono 
invece casi di cinquantenni e 
sessantenni,  non  vaccinati,  
che sono deceduti come conse-
guenza diretta del Covid, con 
la polmonite bilaterale. ´Biso-
gnerebbe scorporare i due da-
ti, altrimenti la percezione Ë 
falsataª,  sostiene il  direttore  
delle malattie infettive genove-
si, Matteo Bassetti (vedi artico-
lo sotto).

OMICRON AL 96%, BOOM DI TAMPONI

La crescita dei decessi si spiega 
comunque  con  l�esplosione  
dei contagi della variante Omi-
cron, che ormai (ultimo dato 
della sorveglianza del labora-
torio del San Martino diretto 
da Giancarlo Icardi) supera il 
96% dei casi. Solo nella Asl 1 
imperiese c�Ë ancora qualche 
caso di variante Delta. Nell�ul-
timo studio effettuato dal cen-
tro nazionale del San Martino 
sono stati sequenziati 46 casi 
di Omicron e 2 di Delta. I risul-

tati sono stati subito segnalati 
all�Istituto Superiore di Sani-
t‡.

Ma i tanti positivi si spiega-
no anche con la conseguente 
esplosione dei tamponi. Pro-
prio ieri il presidente della Re-
gione Toti ha rimarcato il dato 
dei quasi 1,3 milioni di tampo-
ni fatti in Liguria dal 1 genna-
io: ́ Tra Asl, farmacie e labora-
tori, 1.282.671 tamponi. Que-
sto, tenendo conto anche della 
gestione  delle  quarantene,  
vuole dire che a livello poten-
ziale ogni ligure Ë ricorso a que-
sto sistema di diagnostica per 
il Covid. Il sistema non puÚ pi  ̆
reggere questo tamponificioª, 
sostiene  Toti  chiedendo  un  
cambiamento delle regole: ´Il 
governo decida al pi  ̆presto di 
tamponare solo i sintomatici, 
altrimenti non saremo travolti 
dai malati ma dalle carte e dai 
tamponiª. 

SCUOLA, DATI IN ALTALENA

Il settore che soffre di pi˘ dal 
punto di vista pratico Ë quello 
della scuola. E l�assessore re-
gionale Ilaria Cavo ha chiesto 
una semplificazione delle pro-
cedure di tracciamento. A fron-
te di un quadro complessivo li-
gure,  aggiornato  da  Alisa  a  
martedÏ 25 gennaio, che vede 
una lieve diminuzione dei casi 
dopo giorni di crescita conti-
nua e vertiginosa, i dati di Asl3 
relativi alla sola Genova e pi˘ 
aggiornati vedono invece un 
balzo dei provvedimenti con 
672 classi costrette a casa. Il bi-
lancio appariva buono, insom-
ma, dopo una corsa incessante 

che ha visto lievitare, giorno 
dopo giorno, i piccoli costretti 
a casa dalle scuole dell�infan-
zia e dalla scuola elementare 
(le due realt‡ che trainano le 
quarantene) e i ragazzi delle 
secondarie. Ma la luce era de-
stinata a durare poco: i dati di 
Asl3 superano - e di molto o 
quota 600: sono 672, ben 150 
in pi  ̆rispetto alle 24 ore prece-
denti e, comunque, un centina-
io sempre in pi  ̆rispetto ai dati 
dei giorni prima. Guardando 
al resto del  territorio  ligure, 
(dati di martedÏ): sono 283 le 

classi  in  quarantena  in  Asl2  
(46  dell�infanzia,  148  della  
scuola primaria, 89 della se-
condaria); 268 i casi, invece, 
in Asl1 (con 87 realt‡ dell�asilo 
a casa, 100 delle elementari, 
81 delle secondarie); 158 so-
no le classi in quarantena in 
Asl5 (50 dell�infanzia, 48 per 
la primaria, 60 per le seconda-
rie). L�unica realt‡ al di sotto 
delle 100 quarantene - si fer-
ma, infatti, a 61 o Ë l�Asl4.

CALANO I RICOVERATI

Sono 19 in  meno rispetto  a  

Liguria, nellŽultimo mese 
impennata di decessi
e 1,3 milioni di tamponi
Toti: ´Il sistema dei test non regge pi˘ª. Scuola, le classi continuano a svuotarsi
Preoccupa il raddoppio della mortalit‡ rispetto a dicembre, specie fra gli over 80

matteo Bassetti Il direttore di malattie infettive al San Martino

´Cambiamo le quarantene,
Ë un sistema medievaleª

IL COLLOQUIO

GENOVA

F
inirla con i tamponi ai 
ragazzi che non han-
no sintomi. E scorpo-
rare  dal  conteggio  

dei decessi e da quello dei ri-
coverati il numero di chi Ë 
stato contagiato ma non ha 
alcun sintomo del Covid. So-
no le due proposte che il pro-
fessore Matteo Bassetti rilan-
cia da giorni, con lo stile ir-
ruento che ormai Ë noto agli 

italiani.  Senza  mordersi  la  
lingua: ´Abbiamo un siste-
ma di conteggio che ormai Ë 
medioevale. Non si capisce 
che siamo in una fase dell�e-
pidemia  lontana  anni  luce  
dal 2020. Quando facciamo 
convegni con esperti di tutto 
il mondo mi vergogno dei da-
ti  dell�Italia,  perchÈ  danno  
un�immagine distorta della  
nostra sanit‡: dopo la prima 
terribile  ondata,  abbiamo  
preso le misure al virus. Ora 
nel mio reparto sono due me-
si che non vediamo qualcu-
no morire idiw Covid. E perÚ 

se uno guarda solo i numeri 
dei bollettini si mette le mani 
nei capelliª. Secondo Basset-
ti andrebbe fatta un�analisi 
pi˘ approfondita: ´intanto i 
dati dovremmo darli settima-
nalmente,  perchÈ  ci  sono  
troppe  oscillazioni  tra  un  
giorno e l�altro. E poi perchÈ 
non facciamo un�analisi  su 
1500 cartelle cliniche di de-
ceduti con la distinzione tra 
la mortalit‡ attribuita, cioË 
se effettivamente Ë dovuta al 
Covid, e quella cruda? Biso-
gna considerare se il Covid 
ha cambiato radicalmente la 

storia della malattia di quel-
la persona.  Invece si  butta 
tutto  nello  stesso  caldero-
neª.

La gestione delle quarante-
ne scolastiche perÚ Ë il fronte 
su cui si deve intervenire su-
bito, secondo Bassetti. Il pro-
fessore era stato tra i suppor-
ter dell�apertura degli istitu-
ti dopo la pausa natalizia. E 
non cambia idea nemmeno 
con l�ondata  di  chiusure  e  
Dad: ´Ma certo, era assurdo 
chiudere le scuole con tutto 
il resto aperto. I ragazzi mica 
vivono  solo  quelle  cinque  
ore. Ma ancora pi  ̆assurdo Ë 
il  modo in cui  gestiamo le 
quarantene, i tamponamen-
ti. Usciamo dalla logica dei 
contatti stretti, Omicron se 
ne fotte delle nostre regolet-
te. Da quando abbiamo ri-
messo le mascherine all�aper-
to  ha  iniziato  a  galoppa-
re...ª. Che fare allora, arren-
dersi  all�ineluttabilit‡  del  
contagio?  ´No,  -  risponde  

Bassetti - ma trattiamola co-
me tutte le malattie infetti-
ve: se uno sta male sta a casa 
e dopo tre giorni senza sinto-
mi puÚ tornare in comunit‡, 
magari con un tampone. Ma 
perchÈ mio figlio adolescen-
te con tre dosi di vaccino de-
ve fare una settimana davan-
ti  al  computer  perchÈ  tre  
suoi compagni hanno il raf-
freddore?ª. Resta il fatto che 
nei pi˘ piccoli, tra i 5 e gli 11 
anni, le percentuali di coper-
tura vaccinale sono ancora 
basse. ́ Vero, purtroppo spe-
ravo che i genitori li vaccinas-
sero pi˘ rapidamente. Pur-
troppo si va a rilento. Ma tra i 
pi˘ piccoli non Ë nemmeno 
giusto  discriminare  tra  chi  
ha il vaccino e chi no. Biso-
gna usare il buon senso, altri-
menti arriviamo a chiudere 
tutte le scuole, come sta suc-
cedendo, mentre il resto del 
Paese va avantiª. �

E.ROS.
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5.708
i nuovi contagiati
in Liguria
su 6.173 tamponi
e 25.086 test rapidi

783
gli ospedalizzati: -19
in 24 ore. Sono 40
in terapia intensiva:
25 i non vaccinati

´Bisogna trattare 
Omicron come tutte 
le malattie infettive: 
dopo tre giorni senza 
sintomi si puÚ tornare 
in comunit‡ª 

´Con il crescere
della variante, i vaccini 
hanno evitato
molte pi˘ vittimeª 9

i decessi trasmessi ieri
al ministero
Ã pi˘ giovani
due uomini di 63 anni

Lȅhub vaccinale di San Benigno a Genova  BALOSTRO

Altalena di dati sulle 
quarantene, ma lŽAsl 3 
certifica: ´Le aule sono 
sempre pi˘ deserteª

MATTEO BASSETTI
DIRETTORE MALATTIE INFETTIVE
OSPEDALE SAN MARTINO

1.282.671
i tamponi, molecolari 
e antigenici rapidi,
effettuati in Liguria
dallŽinizio dellŽanno
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Il Covid
dellamente

Lȅemergenza coronavirus 

martedÏ i ricoverati negli ospe-
dali liguri: 783 in tutto, di cui 
40 in terapia intensiva (25 non 
vaccinati, 15 vaccinati). Dopo 
giorni in cui i positivi erano in 
diminuzione, sono tornati a sa-
lire. Attualmente in regione so-
no 61823, 559 pi˘ di ieri. Il  
contagio cresce ancora tra de-
tenuti e agenti nelle carceri li-
guri. Lo denuncia Fabio Paga-
ni, segretario regionale della 
Uil-Pa penitenziari Liguria. In 
totale ci sono 123 detenuti po-
sitivi al Covid e 54 agenti. 
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Lȅordinanza firmata da Toti conia un neologismo e solleva dubbi 

Il federalismo involontario della Regione
Test gratis in farmacia ai ´cittadini liguriª

IL DOSSIER

Silvia Pedemonte / GENOVA

A
nsia,  depressione,  
problemi di coppia e 
nel rapporto con i fi-
gli. E, per i giovani e i 

giovanissimi:  un  soggetto  su  
sette arriva a presentare un di-
sturbo di tipo neuropsichiatri-
co. Se, a livello fisico, chi Ë colpi-
to dal virus Ë a rischio long Co-
vid (ovvero gli strascichi anche 
nel lungo periodo, fra respiro 
corto e mancanza di forze), a li-
vello psichico l�allarme suona a 
livello pi˘ esteso. Per chi ha af-
frontato la malattia, per chi per 
il Covid 19 ha patito un lutto e 
per chi o indistintamente, que-
sto o ha visto la propria vita stra-
volta dal terremoto della pan-
demia. PerchÈ per tutti, da due 
anni a questa parte, la quotidia-
nit‡ Ë cambiata. Dai piccolissi-
mi agli anziani. ́ Parliamo infat-
ti di psicopandemia - afferma 
Mara Donatella Fiaschi, presi-
dente dell�Ordine degli psicolo-
gi della Liguria - e davanti a 
uno scenario del genere emer-
ge, in tutta la sua evidenza e ur-
genza, sia la necessit‡ di un pi  ̆
diffuso accesso alle cure psico-
logiche sia attraverso la sanit‡ 
pubblica, sia tramite sostegni 
economici  che  consentano  a  
una platea pi˘ ampia di poter 
accedere alle  consulenze  dei  
professionisti privatiª.

Due le richieste nello specifi-
co: ́ Accanto al bonus psicologi-
co, che pareva in dirittura d�arri-
vo e invece non Ë stato inserito 

in sede di approvazione della 
legge di bilancio, l�altro tema 
chiave sono i servizi di psicolo-
gia di base all�interno dei di-
stretti sanitari dell�Asl - conti-
nua la numero uno Fiaschi - 
Nella nostra regione i distretti 
sanitari sono 18 e di questi 5 so-
no a Genova. Seguendo la linea 
tracciata dalla Campania servi-
rebbero due psicologi a distret-
to. Oggi la domanda Ë cosÏ alta 
che, nel 39 per cento dei casi, 
privatamente,  i  professionisti  
non riescono ad assorbirla. E, 
fra i potenziali pazienti c�Ë chi 

non inizia (nel 27,5 per cento 
dei casi) o interrompe le cure 
(nel 21 per cento), sempre pri-
vatamente, per motivi econo-
mici. Per questo Ë essenziale il 
potenziamento  del  servizio  
pubblicoª. 

I DATI

Dal periodo pre pandemia a 
oggi ´i problemi di coppia so-
no cresciuti del 49 per cento, 
le  difficolt‡  nel  relazionarsi  
con i figli sono aumentate del 
40 per cento, l�ansia Ë aumen-
tata nell�83 per cento dei casi e 

la depressione nel 72 per cen-
toª. Mara Donatella Fiaschi ci-
ta l�ultimo studio dell�Ordine 
nazionale, elaborato con i dati 
di 5621 professionisti di tutto 
il Paese. ´Il quadro ligure non 
si discosta dalle linee naziona-
li - sottolinea Fiaschi - nell�ulti-
mo anno otto persone su dieci 
hanno sviluppato problemi di 
malessere psicologico struttu-
rato  sotto  forma  di  disturbi  
dell�adattamento e due perso-
ne su dieci soffrono di disturbi 
mentali. E si stima che nell�in-
fanzia  e  nell�adolescenza  un 

soggetto su sette presenti un 
disturbo di tipo neuropsichia-
trico e, addirittura, uno su tre 
un problema dell�adattamen-
to comportamentale o relazio-
naleª. Un�onda lunga del disa-
gio ´che durer‡ parecchi anni 
soprattutto se  non  viene  af-
frontato.  Oggi  abbiamo  un  
boom di richieste che i profes-
sionisti, privatamente, non rie-
scono ad assorbireª.

PSICOLOGI NELLE CASE DI COMUNIT¿

Un servizio di psicologia di ba-
se nelle Case di comunit‡ ac-
canto al servizio dei pediatri e 
dei medici di medicina genera-
le: Ë uno degli obiettivi che gli 
psicologi  liguri  -  gli  iscritti  
all�albo sono 2600; circa 250 i 
professionisti al lavoro nel ser-
vizio sanitario pubblico - pon-
gono come prioritario.  ´Due 
professionisti per i 18 distretti 
della nostra regione, per dare 
un primo riscontro - evidenzia 
ancora Fiaschi - L�investimen-
to Ë quantificabile in 2 milioni 
di euro ma, va detto, ogni euro 
investito in questo settore fa ri-

sparmiare dai 2,5 ai 5,3 euro. 
Basti  pensare  al  Pil  perduto  
per tutte le persone che, in de-
pressione, non si recano al la-
voro. L�ordine ligure sta por-
tando avanti un percorso con 
Regione Liguria per arrivare a 
un servizio di psicologia di ba-
seª. E, sempre l�ordine ligure 
ha gi‡ attivato il progetto pilo-
ta iBenessere psicologico e ol-
trew, finanziato dal ministero 
per lo Sviluppo economico, na-
to nella collaborazione fra Re-
gione, ordine degli psicologi li-
guri, istituto ligure dei consu-
matori e Universit‡: le perso-
ne  seguite  sono  state  200.  
´Nella  maggioranza  dei  casi  
gi‡ la consulenza psicologica 
si Ë delineata come un inter-
vento breve e sostenibile utile 
ad aumentare il benessere psi-
cologico delle persone, contra-
stare gli effetti della pandemia 
e, in pochi casi, supportare le 
persone nella scelta di attivare 
un percorso successivoª. 
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IL CASO

Francesco Margiocco / GENOVA

LŽ
ordinanza  numero  
2 del 2022 sarebbe 
piaciuta  al  profes-
sor Gianfranco Mi-

glio. Il politologo della Lega, 
ideologo  del  federalismo,  ci  
avrebbe visto, almeno in mini-
ma parte, il suo disegno di un�I-
talia divisa in macroregioni li-
bere dal giogo di Roma. A com-
piere questo piccolo passo ver-
so il federalismo non Ë stata la 

Lombardia ma la Liguria che 
in un atto pubblico ha dato vi-
ta  alla  icittadinanza ligurew.  
Firmato Giovanni Toti, il docu-
mento Ë uno dei tanti emanati 
in questi ultimi due anni dal 
presidente e assessore alla Sa-
lute della Regione Liguria per 
gestire la pandemia. Vi si leg-
ge che ´ritenuto di estendere 
nel modo quanto pi˘ capillare 
possibile l�accesso per i cittadi-
ni liguriª ai test antigenici, e 
´ritenuto, altresÏ, ...al fine di ot-
timizzare i tempi e le modalit‡ 
di reintegro dei cittadini liguri 
nelle loro attivit‡ª di permette-

re, a chi esce dalla quarantena, 
di fare il test anti-Covid anche 
in farmacia, questa potr‡ ero-
gare il servizio ´ai cittadini li-
guri a titolo gratuitoª. 

Cosa intende Toti per icitta-
dini liguriw? La cittadinanza Ë, 
dice la Treccani, la ´condizio-
ne di appartenenza di un indi-
viduo allo Stato, con i diritti e i 
doveri che tale relazione com-
portaª. La Liguria non Ë uno 
Stato nemmeno nei sogni dei 
leghisti  d�antan e  il  neologi-
smo solleva dubbi pratici oltre 
che teorici. Chi risiede a Mila-
no ma contrae la malattia in Li-

guria, dove ha la seconda casa, 
ha diritto al tampone gratis a fi-
ne  quarantena  in  farmacia?  
Chi invece Ë cittadino di uno 
Stato diverso dall�Italia, ma la-
vora e risiede in Liguria? A scio-
gliere i dubbi provvede l�uffi-
cio  stampa  della  Regione:  
´Niente da fare nel primo ca-
so; tampone gratis per il secon-
do che ha il tesserino sanitario 
in quanto ha la residenza in Li-
guriaª. Gi‡, la residenza. Ba-
stava dirlo subito: ´residente 
in Liguriaª senza fantasticare 
di cittadinanze. 

L�ordinanza di Toti nascon-
de un�altra insidia. Per alcune 
farmacie, il tampone post-qua-
rantena Ë gratis soltanto se il 
suo esito Ë negativo, in caso di 
esito positivo il cliente paga. 
Da Federfarma spiegano che 
´si tratta di un equivoco. Alcu-
ni colleghi hanno frainteso. Il 
test dev�essere gratis per tut-
tiª. PurchÈ siano icittadini ligu-
riw. 
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Nellȅultimo anno 8 persone su 10 hanno sviluppato un malessere psicologico
La domanda di aiuto Ë cosÏ alta che gli specialisti non riescono a soddisfarla

Il testo dellȅordinanza 2/2022 
firmata da Giovanni Toti

Le conseguenze della malattia, il dolore per i lutti e la paura alimentano una psicopandemia  PAMBIANCHI

il documento

rifiutata moderna

Peracchini fa scuola:
alla Spezia crescono
le richieste di Pfizer

Lȅingerenza del sindaco Perac-
chini sulla scelta del vaccino 
da somministrare a  suo  sta  
avendo effetti pesanti. 

Ieri mattina nellȅhub vacci-
nale  spezzino  e  non  solo  in  
quello, in molti hanno chiesto 
di poter cambiare il Moderna 
con  il  Pfizer.  ´Se  il  sindaco  
non vuole il Moderna per il suo 
ragazzo perchÈ dovremo farlo 
noi?ª. Il ritornello Ë stato fre-
quente. 

Al rifiuto degli addetti a som-
ministrare un vaccino diverso 
da  quello  programmato  cȅË  
stato anche chi ha abbandona-
to lȅhub vaccinale per rivolger-
si ad una delle farmacie con-
venzionate della provincia per 
farsi  somministrare  il  Pfi-
zer.


LŽappello degli esperti
´Serve subito un 
sostegno di base nelle 
Case di comunit‡ª

GIOVEDÃ 27 GENNAIO 2022
IL SECOLO XIX

11CRONACHE

Copia di 8346c01bbe31d45fbf937da4ded5d088



Lȅemergenza coronavirus  

Emanuele Rossi / GENOVA

Il  numero  dei  morti  da  Co-
vid-19 nel mese di gennaio si 
avvia a raddoppiare quelli di 
dicembre. Sono 242 i decessi 
registrati a ieri mentre erano 
stati 120 quelli censiti alla fine 
del 2021. La giornata peggio-
re il 21 gennaio con 18 morti, 
ma la media rimane inferiore 
ai  dieci  decessi  giornalieri.  
Mentre nelle precedenti onda-

te,  ad  esempio  a  novembre  
2020, superava i 23 morti al 
giorno. Il dato confortante Ë 
che sembra arrestarsi la cresci-
ta: a dicembre il dato era tripli-
cato da 2 a 6,7 decessi giorna-
lieri, a gennaio si Ë stabilizza-
to.

ET¿ MEDIA ALTA

L�et‡ media dei morti a genna-
io Ë alta, 82 anni. Ma manca il 
dato sulla percentuale di vacci-
nati tra chi ha perso la vita. » 
plausibile, considerando l�alta 
percentuale di copertura vacci-
nale raggiunta negli over 80, 

che molti dei deceduti di et‡ 
pi˘ avanzata avessero fatto le 
due dosi di vaccino. E in misu-
ra minore anche il  richiamo 
booster (gli over 80 sono arri-
vati all�83% di terze dosi). Ma 
per gli esperti non si tratta di 
una dimostrazione di ineffica-
cia dei vaccini, anzi: a fronte di 
una circolazione mai vista pri-
ma del virus, il numero totale 
dei decessi dovrebbe invece ri-
manere nei canoni del periodo 
di gennaio, storicamente il me-
se in cui muore pi˘ gente. E 
molti dei deceduti anziani po-
sitivi erano finiti in ospedale 
per altre ragioni, con quadri 
molto compromessi.  Ci sono 
invece casi di cinquantenni e 
sessantenni,  non  vaccinati,  
che sono deceduti come conse-
guenza diretta del Covid, con 
la polmonite bilaterale. ´Biso-
gnerebbe scorporare i due da-
ti, altrimenti la percezione Ë 
falsataª,  sostiene il  direttore  
delle malattie infettive genove-
si, Matteo Bassetti (vedi artico-
lo sotto).

OMICRON AL 96%, BOOM DI TAMPONI

La crescita dei decessi si spiega 
comunque  con  l�esplosione  
dei contagi della variante Omi-
cron, che ormai (ultimo dato 
della sorveglianza del labora-
torio del San Martino diretto 
da Giancarlo Icardi) supera il 
96% dei casi. Solo nella Asl 1 
imperiese c�Ë ancora qualche 
caso di variante Delta. Nell�ul-
timo studio effettuato dal cen-
tro nazionale del San Martino 
sono stati sequenziati 46 casi 
di Omicron e 2 di Delta. I risul-

tati sono stati subito segnalati 
all�Istituto Superiore di Sani-
t‡.

Ma i tanti positivi si spiega-
no anche con la conseguente 
esplosione dei tamponi. Pro-
prio ieri il presidente della Re-
gione Toti ha rimarcato il dato 
dei quasi 1,3 milioni di tampo-
ni fatti in Liguria dal 1 genna-
io: ́ Tra Asl, farmacie e labora-
tori, 1.282.671 tamponi. Que-
sto, tenendo conto anche della 
gestione  delle  quarantene,  
vuole dire che a livello poten-
ziale ogni ligure Ë ricorso a que-
sto sistema di diagnostica per 
il Covid. Il sistema non puÚ pi  ̆
reggere questo tamponificioª, 
sostiene  Toti  chiedendo  un  
cambiamento delle regole: ´Il 
governo decida al pi  ̆presto di 
tamponare solo i sintomatici, 
altrimenti non saremo travolti 
dai malati ma dalle carte e dai 
tamponiª. 

SCUOLA, DATI IN ALTALENA

Il settore che soffre di pi˘ dal 
punto di vista pratico Ë quello 
della scuola. E l�assessore re-
gionale Ilaria Cavo ha chiesto 
una semplificazione delle pro-
cedure di tracciamento. A fron-
te di un quadro complessivo li-
gure,  aggiornato  da  Alisa  a  
martedÏ 25 gennaio, che vede 
una lieve diminuzione dei casi 
dopo giorni di crescita conti-
nua e vertiginosa, i dati di Asl3 
relativi alla sola Genova e pi˘ 
aggiornati vedono invece un 
balzo dei provvedimenti con 
672 classi costrette a casa. Il bi-
lancio appariva buono, insom-
ma, dopo una corsa incessante 

che ha visto lievitare, giorno 
dopo giorno, i piccoli costretti 
a casa dalle scuole dell�infan-
zia e dalla scuola elementare 
(le due realt‡ che trainano le 
quarantene) e i ragazzi delle 
secondarie. Ma la luce era de-
stinata a durare poco: i dati di 
Asl3 superano - e di molto o 
quota 600: sono 672, ben 150 
in pi  ̆rispetto alle 24 ore prece-
denti e, comunque, un centina-
io sempre in pi  ̆rispetto ai dati 
dei giorni prima. Guardando 
al resto del  territorio  ligure, 
(dati di martedÏ): sono 283 le 

classi  in  quarantena  in  Asl2  
(46  dell�infanzia,  148  della  
scuola primaria, 89 della se-
condaria); 268 i casi, invece, 
in Asl1 (con 87 realt‡ dell�asilo 
a casa, 100 delle elementari, 
81 delle secondarie); 158 so-
no le classi in quarantena in 
Asl5 (50 dell�infanzia, 48 per 
la primaria, 60 per le seconda-
rie). L�unica realt‡ al di sotto 
delle 100 quarantene - si fer-
ma, infatti, a 61 o Ë l�Asl4.

CALANO I RICOVERATI

Sono 19 in  meno rispetto  a  

Liguria, nellŽultimo mese 
impennata di decessi
e 1,3 milioni di tamponi
Toti: ´Il sistema dei test non regge pi˘ª. Scuola, le classi continuano a svuotarsi
Preoccupa il raddoppio della mortalit‡ rispetto a dicembre, specie fra gli over 80

matteo Bassetti Il direttore di malattie infettive al San Martino

´Cambiamo le quarantene,
Ë un sistema medievaleª

IL COLLOQUIO

GENOVA

F
inirla con i tamponi ai 
ragazzi che non han-
no sintomi. E scorpo-
rare  dal  conteggio  

dei decessi e da quello dei ri-
coverati il numero di chi Ë 
stato contagiato ma non ha 
alcun sintomo del Covid. So-
no le due proposte che il pro-
fessore Matteo Bassetti rilan-
cia da giorni, con lo stile ir-
ruento che ormai Ë noto agli 

italiani.  Senza  mordersi  la  
lingua: ´Abbiamo un siste-
ma di conteggio che ormai Ë 
medioevale. Non si capisce 
che siamo in una fase dell�e-
pidemia  lontana  anni  luce  
dal 2020. Quando facciamo 
convegni con esperti di tutto 
il mondo mi vergogno dei da-
ti  dell�Italia,  perchÈ  danno  
un�immagine distorta della  
nostra sanit‡: dopo la prima 
terribile  ondata,  abbiamo  
preso le misure al virus. Ora 
nel mio reparto sono due me-
si che non vediamo qualcu-
no morire idiw Covid. E perÚ 

se uno guarda solo i numeri 
dei bollettini si mette le mani 
nei capelliª. Secondo Basset-
ti andrebbe fatta un�analisi 
pi˘ approfondita: ´intanto i 
dati dovremmo darli settima-
nalmente,  perchÈ  ci  sono  
troppe  oscillazioni  tra  un  
giorno e l�altro. E poi perchÈ 
non facciamo un�analisi  su 
1500 cartelle cliniche di de-
ceduti con la distinzione tra 
la mortalit‡ attribuita, cioË 
se effettivamente Ë dovuta al 
Covid, e quella cruda? Biso-
gna considerare se il Covid 
ha cambiato radicalmente la 

storia della malattia di quel-
la persona.  Invece si  butta 
tutto  nello  stesso  caldero-
neª.

La gestione delle quarante-
ne scolastiche perÚ Ë il fronte 
su cui si deve intervenire su-
bito, secondo Bassetti. Il pro-
fessore era stato tra i suppor-
ter dell�apertura degli istitu-
ti dopo la pausa natalizia. E 
non cambia idea nemmeno 
con l�ondata  di  chiusure  e  
Dad: ´Ma certo, era assurdo 
chiudere le scuole con tutto 
il resto aperto. I ragazzi mica 
vivono  solo  quelle  cinque  
ore. Ma ancora pi  ̆assurdo Ë 
il  modo in cui  gestiamo le 
quarantene, i tamponamen-
ti. Usciamo dalla logica dei 
contatti stretti, Omicron se 
ne fotte delle nostre regolet-
te. Da quando abbiamo ri-
messo le mascherine all�aper-
to  ha  iniziato  a  galoppa-
re...ª. Che fare allora, arren-
dersi  all�ineluttabilit‡  del  
contagio?  ´No,  -  risponde  

Bassetti - ma trattiamola co-
me tutte le malattie infetti-
ve: se uno sta male sta a casa 
e dopo tre giorni senza sinto-
mi puÚ tornare in comunit‡, 
magari con un tampone. Ma 
perchÈ mio figlio adolescen-
te con tre dosi di vaccino de-
ve fare una settimana davan-
ti  al  computer  perchÈ  tre  
suoi compagni hanno il raf-
freddore?ª. Resta il fatto che 
nei pi˘ piccoli, tra i 5 e gli 11 
anni, le percentuali di coper-
tura vaccinale sono ancora 
basse. ́ Vero, purtroppo spe-
ravo che i genitori li vaccinas-
sero pi˘ rapidamente. Pur-
troppo si va a rilento. Ma tra i 
pi˘ piccoli non Ë nemmeno 
giusto  discriminare  tra  chi  
ha il vaccino e chi no. Biso-
gna usare il buon senso, altri-
menti arriviamo a chiudere 
tutte le scuole, come sta suc-
cedendo, mentre il resto del 
Paese va avantiª. �

E.ROS.
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5.708
i nuovi contagiati
in Liguria
su 6.173 tamponi
e 25.086 test rapidi

783
gli ospedalizzati: -19
in 24 ore. Sono 40
in terapia intensiva:
25 i non vaccinati

´Bisogna trattare 
Omicron come tutte 
le malattie infettive: 
dopo tre giorni senza 
sintomi si puÚ tornare 
in comunit‡ª 

´Con il crescere
della variante, i vaccini 
hanno evitato
molte pi˘ vittimeª 9

i decessi trasmessi ieri
al ministero
Ã pi˘ giovani
due uomini di 63 anni

Lȅhub vaccinale di San Benigno a Genova  BALOSTRO

Altalena di dati sulle 
quarantene, ma lŽAsl 3 
certifica: ´Le aule sono 
sempre pi˘ deserteª

MATTEO BASSETTI
DIRETTORE MALATTIE INFETTIVE
OSPEDALE SAN MARTINO

1.282.671
i tamponi, molecolari 
e antigenici rapidi,
effettuati in Liguria
dallŽinizio dellŽanno
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lȅordine degli infermieri insieme alle organizzazioni dei lavoratori 

´In piazza per le assunzioni
Siamo pochi e avanti con lŽet‡ª

Lȅemergenza coronavirus  

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Si gioca a Roma la partita sul-
le presunte ingerenze del sin-
daco della  Spezia  Pierluigi  
Peracchini sui vertici di Asl5 
per consentire a suo figlio di 
scegliere il vaccino anti Co-
vid gradito rifiutando il Mo-
derna. Ieri sul tavolo del mini-
stro della Salute Roberto Spe-
ranza Ë giunta la richiesta di 
fare chiarezza sull�intera vi-
cenda inoltrata dal coordina-
tore  regionale  di  Articolo  
Uno - Movimento democra-
motico popolare (Mdp), Mo-
reno Veschi.

´Ho informato il ministero 
della situazione che si Ë for-
mata nella citt‡ della Spezia 
o spiega Veschi o e di vedere 
se ci sono gli estremi per un 
intervento  direttoª.  Nanni  
Grazzini,  responsabile  pro-
vinciale di Forza Italia, ha de-
nunciato che ´a sua madre, 
che ha 80 anni gli Ë stato im-
posto  il  vaccino  Moderna  
mentre ha accusato il sinda-
co  Peracchini,  che  interve-
nendo  direttamente  sull'  
Asl5 avrebbe raccomandato 
il figlio di 22 anni perchÈ non 
fosse vaccinato con Moderna 
ma con Pfizerª, come Ë ripor-
tato nelle cronache del Seco-

lo XIX . ´Avrebbe ricevuto un 
piacere il sindaco dopo aver-
lo richiesto. Mia moglie che 
dopo un intervento chirurgi-
co ha avuto una embolia bila-
terale ai polmoni Ë stata vac-
cinata per la terza dose con 
Modena, non ha detto nulla 
o incalza Veschi o Sono molti 
i cittadini indignati per que-
sto comportamento del sin-
daco riportato dalla stampa. 
Hanno fatto bene alcuni con-
siglieri comunali di opposi-

zione a chiedere chiarezza e 
le dimissioni del sindaco se i 
fatti  venissero  confermati.  
Ma ormai non ci sarebbero 
dubbi, non ho letto nessuna 
smentita del sindaco. Perac-
chini non dar‡ le dimissioni, 
non mi pare all'altezza, poco 
ha fatto, ma intanto si Ë solle-
vato un problema di corret-

tezza istituzionaleª. 
A pochi mesi dalle elezioni 

amministrative  comunali  
2022 per il sindaco uscente il 
quadro non si sta mettendo 
bene. 

Il consigliere regionale del 
Partito democratico Davide 
Natale ha presentato un�in-
terrogazione e ha annuncia-
to che si sta adoperando per 
un�interrogazione parlamen-
tare sui fatti. Sempre Veschi 
(Articolo Uno), come detto, 
interpella direttamente il mi-
nistero della Salute mentre 
in consiglio comunale Forza 

Viva ha gi‡ chiesto ´le dimis-
sioni del sindaco per il mes-
saggio pericoloso per la cam-
pagna vaccinale contro il Co-
vid-19 in corso che con il suo 
gesto Peracchini avrebbe pro-
vocato facendo pensare, vi-
sto il ruolo istituzionale che 
ricopre oltre che in qualit‡ di 
sindaco del capoluogo anche 
di presidente della conferen-
za dei sindaci, organismo pi  ̆
importante per la tutela del-
la salute del  territorio,  che 
un vaccino, quello voluto per 
suo figlio sia migliore di un al-
tro. A questo proposito ieri il 
sottosegretario  alla  Salute  
Andrea Costa Ë stato chiaro. 
´Non esiste un vaccino mi-
gliore di un altro. Se ne esi-
stesse uno avremmo vaccina-
to la popolazione italiana so-
lo  con  quello.  Ricordo  che  
eventuali  indicazioni  sulla  
somministrazione di un vac-
cino in luogo di un altro devo-
no essere giustificate da com-
provate  esigenze  sanitarie  
personali  certificate  da  un  
medicoª. 

Insomma  per  le  persone  
senza gravi problemi di salu-
te l�eventuale ingerenza sul-
la scelta vaccinale, non do-
vrebbe contare nulla. Ma alla 

Spezia non Ë andata cosÏ. ́ Pe-
racchini Ë obbligato a chiari-
re o sostiene il consigliere co-
munale di Italia Viva Federi-
ca Pecunia - Per diverse ragio-
ni: intanto con questo gesto 
ha dimostrato di utilizzare il 
suo ruolo in maniera del tut-
to inappropriata, poi perchÈ 
ha dato un messaggio perico-
loso e coerentemente alle in-
dicazioni del Comitato tecni-
co scientifico (Cts) smentito 
dal sottosegretario Costa sul-
la bont‡ dei diversi vaccini o 
spiega il consigliere - L'inge-
renza su Asl5 di cui si stanno 
apprendendo i dettagli dalla 
stampa Ë inaccettabile. Inol-
tre  vogliamo  comprendere  
chi sia il dirigente che ha da-
to" l'ok "a un cambio di pre-
scrizione e oltre alla gi‡ ri-
chiesta audizione del diretto-
re del dipartimento di Pre-
venzione e responsabile del-
la  campagna  vaccinale  di  
Asl5, Mino Orlandi, chiedere-
mo di sentire in commissio-
ne la dottoressa Di Bernardo 
per comprendere cosa sia ac-
caduto in quelle ore e perchÈ 
qualcuno da Asl abbia pensa-
to  di  poter  acconsentire  a  
cambiare vaccino al figlio del 
sindaco: pare su semplice ri-
chiesta di padre ma senza al-
cuna certificazione medica. 
Sottolineo che ad oggi non 
esiste smentita da parte di Pe-
racchini di non aver seguito 
il percorso che seguono tutti 
i cittadini, che prevede che 
sulla scelta di somministrare 
un vaccino debba interveni-
re il medico competente. Il 
sindaco si deve scusare con 
la citt‡, con i genitori e con i fi-
gli di chi lo ha votato e di chi 
non lo ha votatoª. 	
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Il caso Peracchini a Roma
Le opposizioni insorgono:
´Intervenga Speranzaª
Articolo Uno informa il ministero sul cambio di vaccino del figlio del sindaco
Forza Italia, Partito democratico e renziani sparano a zero sul primo cittadino

Il consigliere regionale
dem Davide Natale
sta preparando azioni 
per avere chiarimenti

LA SPEZIA

La sezione spezzina dell�Ordi-
ne degli infermieri (Opi) ap-
poggia lo sciopero dei colle-
ghi  previsto  per  domani  in  
piazza Mentana organizzato 
dal sindacato Nursind. 

´Un  ordine  professionale  
non fa attivit‡ sindacale ma i 
professionisti che sono nell�or-
dine vivono e si muovono nel-
le regole che governano il la-
voro e  diventa  difficile  non 

esprimere opinioni in merito 
a ciÚ che riguarda gli infermie-
ri o spiega nota dell�Opi - Per 
noi Ë l�occasione per tornare a 
esprimere concetti analoghi a 
quelli che spingono allo scio-
pero: chiedere di ascoltare la 
voce che si alza da una profes-
sione �in prima linea� dopo 23 
mesi di durissima esperienza 
pandemica. Crediamo che ciÚ 
riguardi tutti, oltre le sigle e ol-
tre le appartenenze, inclusi i 
cittadini e gli utentiª. A que-

sto proposito l�Opi spezzino ri-
corda che per decenni ormai Ë 
stato spiegato a ogni interlo-
cutore possibile il bisogno di 
avere in servizio un numero 
di  infermieri  adeguato  ed  
esperto, con il ripristino di do-
tazioni giuste e il  riconosci-
mento di funzioni speciali: sia 
di fatto, sia economico e con-
trattuale. ´Non lo ha fatto so-
lo l� Opi, ma a livello naziona-
le lo hanno segnalato sigle, ap-
parati, movimenti, associazio-

ni, sia professionali sia a tute-
la dei servizi e tutti inascolta-
ti. Nel caso spezzino o incalza 
l�Ordine - un conto Ë dirlo con 
una pur convinta valutazione 
sul campo altro divulgare i da-
ti  di  ricerche  scientifiche  
sull�effetto del  rapporto nu-
merico pazienti/infermieri in 
corsia,  che da tempo dimo-
stra, cosa accada quando un 
infermiere non si presenta in 
servizio ed al suo posto non va-
da nessuno o un collega poco 
esperto.  Per  anni  abbiamo  
chiesto di introdurre l�Infer-
miere di Famiglia e Comuni-
t‡, che oggi avrebbe un ruolo 
determinante nella  gestione 
dei malati Covid19 a domici-
lio,  evitando di  appesantire  
gli ospedali o aggiungono gli 
infermieri - Quando abbiamo 
denunciato che i concorsi era-

no troppo pochi e troppo par-
tecipati, con la conseguenza 
che centinaia di vincitori de-
gli stessi cercavano di ritorna-
re a casa dopo aver vinto a cen-
tinaia di chilometri di distan-
za, eravamo nel giustoª.Prose-
gue la nota dell�Opi: ´La con-
ferma l�abbiamo oggi, con al-

cune Regioni che richiamano 
i loro idonei nelle graduatorie 
attive di concorsi recenti, ru-
bandoli letteralmente ad al-
tre realt‡ dove hanno, con la 
loro partenza, lasciato vuoti 

difficilmente colmabili. Un go-
verno avrebbe dovuto impor-
re a tutte le Regioni un concor-
so  nello  stesso  giorno,  cali-
brando i posti in base alle esi-
genze delle singole realt‡, evi-
tando viaggi  della  speranza 
obbligati da chi cerca, giusta-
mente  lavoro,  ed  eventual-
mente  riservando  ulteriori  
concorsi per urgenti necessit‡ 
locali. Blocco di turn over, e 
pensioni e concorsi hanno in-
nalzato a cifre imbarazzanti 
l�et‡ media di questi eroi, di 
ogni qualifica. Adesso si chie-
de a persone con 40 anni di 
servizio,  e  60  anagrafici,  di  
turnare sulle 12 ore, o di ripe-
tere la notte, e si sbatte contro 
la assurdit‡ delle decisioni del 
recente passatoª. 	

S.COLL.
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i numeri della pandemia

Oltre 7 mila con il virus
Terze fiale a 103 mila

´A persone con 40 
anni di servizio sono 
richiesti ancora tanti 
sacrifici professionaliª

Veschi (Articolo Uno - Mdp) Pecunia (Italia Viva)

LA SPEZIA

La situazione Covid-19 Ë co-
stante nello Spezzino. Ieri in 
provincia ci sono stati 667 
tamponi positivi mentre gli 
spezzini infettati dal corona-
virus sono 7563. Inoltre ci so-

no altri 1670 residenti in sor-
veglianza attiva. I pazienti ri-
coverati negli  ospedali per 
Covid-19 sono 82. Nei repar-
ti  dedicati  dell�ospedale di  
Sarzana assistiti 77 degenti, 
tre dei quali ricoverati in Te-
rapia Intensiva. All�ospeda-
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Il Covid
dellamente

Lȅemergenza coronavirus 

martedÏ i ricoverati negli ospe-
dali liguri: 783 in tutto, di cui 
40 in terapia intensiva (25 non 
vaccinati, 15 vaccinati). Dopo 
giorni in cui i positivi erano in 
diminuzione, sono tornati a sa-
lire. Attualmente in regione so-
no 61823, 559 pi˘ di ieri. Il  
contagio cresce ancora tra de-
tenuti e agenti nelle carceri li-
guri. Lo denuncia Fabio Paga-
ni, segretario regionale della 
Uil-Pa penitenziari Liguria. In 
totale ci sono 123 detenuti po-
sitivi al Covid e 54 agenti. 
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Lȅordinanza firmata da Toti conia un neologismo e solleva dubbi 

Il federalismo involontario della Regione
Test gratis in farmacia ai ´cittadini liguriª

IL DOSSIER

Silvia Pedemonte / GENOVA

A
nsia,  depressione,  
problemi di coppia e 
nel rapporto con i fi-
gli. E, per i giovani e i 

giovanissimi:  un  soggetto  su  
sette arriva a presentare un di-
sturbo di tipo neuropsichiatri-
co. Se, a livello fisico, chi Ë colpi-
to dal virus Ë a rischio long Co-
vid (ovvero gli strascichi anche 
nel lungo periodo, fra respiro 
corto e mancanza di forze), a li-
vello psichico l�allarme suona a 
livello pi˘ esteso. Per chi ha af-
frontato la malattia, per chi per 
il Covid 19 ha patito un lutto e 
per chi o indistintamente, que-
sto o ha visto la propria vita stra-
volta dal terremoto della pan-
demia. PerchÈ per tutti, da due 
anni a questa parte, la quotidia-
nit‡ Ë cambiata. Dai piccolissi-
mi agli anziani. ́ Parliamo infat-
ti di psicopandemia - afferma 
Mara Donatella Fiaschi, presi-
dente dell�Ordine degli psicolo-
gi della Liguria - e davanti a 
uno scenario del genere emer-
ge, in tutta la sua evidenza e ur-
genza, sia la necessit‡ di un pi  ̆
diffuso accesso alle cure psico-
logiche sia attraverso la sanit‡ 
pubblica, sia tramite sostegni 
economici  che  consentano  a  
una platea pi˘ ampia di poter 
accedere alle  consulenze  dei  
professionisti privatiª.

Due le richieste nello specifi-
co: ́ Accanto al bonus psicologi-
co, che pareva in dirittura d�arri-
vo e invece non Ë stato inserito 

in sede di approvazione della 
legge di bilancio, l�altro tema 
chiave sono i servizi di psicolo-
gia di base all�interno dei di-
stretti sanitari dell�Asl - conti-
nua la numero uno Fiaschi - 
Nella nostra regione i distretti 
sanitari sono 18 e di questi 5 so-
no a Genova. Seguendo la linea 
tracciata dalla Campania servi-
rebbero due psicologi a distret-
to. Oggi la domanda Ë cosÏ alta 
che, nel 39 per cento dei casi, 
privatamente,  i  professionisti  
non riescono ad assorbirla. E, 
fra i potenziali pazienti c�Ë chi 

non inizia (nel 27,5 per cento 
dei casi) o interrompe le cure 
(nel 21 per cento), sempre pri-
vatamente, per motivi econo-
mici. Per questo Ë essenziale il 
potenziamento  del  servizio  
pubblicoª.  

I DATI

Dal periodo pre pandemia a 
oggi ´i problemi di coppia so-
no cresciuti del 49 per cento, 
le  difficolt‡  nel  relazionarsi  
con i figli sono aumentate del 
40 per cento, l�ansia Ë aumen-
tata nell�83 per cento dei casi e 

la depressione nel 72 per cen-
toª. Mara Donatella Fiaschi ci-
ta l�ultimo studio dell�Ordine 
nazionale, elaborato con i dati 
di 5621 professionisti di tutto 
il Paese. ´Il quadro ligure non 
si discosta dalle linee naziona-
li - sottolinea Fiaschi - nell�ulti-
mo anno otto persone su dieci 
hanno sviluppato problemi di 
malessere psicologico struttu-
rato  sotto  forma  di  disturbi  
dell�adattamento e due perso-
ne su dieci soffrono di disturbi 
mentali. E si stima che nell�in-
fanzia  e  nell�adolescenza  un 

soggetto su sette presenti un 
disturbo di tipo neuropsichia-
trico e, addirittura, uno su tre 
un problema dell�adattamen-
to comportamentale o relazio-
naleª. Un�onda lunga del disa-
gio ´che durer‡ parecchi anni 
soprattutto se  non  viene  af-
frontato.  Oggi  abbiamo  un  
boom di richieste che i profes-
sionisti, privatamente, non rie-
scono ad assorbireª.

PSICOLOGI NELLE CASE DI COMUNIT¿

Un servizio di psicologia di ba-
se nelle Case di comunit‡ ac-
canto al servizio dei pediatri e 
dei medici di medicina genera-
le: Ë uno degli obiettivi che gli 
psicologi  liguri  -  gli  iscritti  
all�albo sono 2600; circa 250 i 
professionisti al lavoro nel ser-
vizio sanitario pubblico - pon-
gono come prioritario.  ´Due 
professionisti per i 18 distretti 
della nostra regione, per dare 
un primo riscontro - evidenzia 
ancora Fiaschi - L�investimen-
to Ë quantificabile in 2 milioni 
di euro ma, va detto, ogni euro 
investito in questo settore fa ri-

sparmiare dai 2,5 ai 5,3 euro. 
Basti  pensare  al  Pil  perduto  
per tutte le persone che, in de-
pressione, non si recano al la-
voro. L�ordine ligure sta por-
tando avanti un percorso con 
Regione Liguria per arrivare a 
un servizio di psicologia di ba-
seª. E, sempre l�ordine ligure 
ha gi‡ attivato il progetto pilo-
ta iBenessere psicologico e ol-
trew, finanziato dal ministero 
per lo Sviluppo economico, na-
to nella collaborazione fra Re-
gione, ordine degli psicologi li-
guri, istituto ligure dei consu-
matori e Universit‡: le perso-
ne  seguite  sono  state  200.  
´Nella  maggioranza  dei  casi  
gi‡ la consulenza psicologica 
si Ë delineata come un inter-
vento breve e sostenibile utile 
ad aumentare il benessere psi-
cologico delle persone, contra-
stare gli effetti della pandemia 
e, in pochi casi, supportare le 
persone nella scelta di attivare 
un percorso successivoª. 
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IL CASO

Francesco Margiocco / GENOVA

LŽ
ordinanza  numero  
2 del 2022 sarebbe 
piaciuta  al  profes-
sor Gianfranco Mi-

glio. Il politologo della Lega, 
ideologo  del  federalismo,  ci  
avrebbe visto, almeno in mini-
ma parte, il suo disegno di un�I-
talia divisa in macroregioni li-
bere dal giogo di Roma. A com-
piere questo piccolo passo ver-
so il federalismo non Ë stata la 

Lombardia ma la Liguria che 
in un atto pubblico ha dato vi-
ta  alla  icittadinanza ligurew.  
Firmato Giovanni Toti, il docu-
mento Ë uno dei tanti emanati 
in questi ultimi due anni dal 
presidente e assessore alla Sa-
lute della Regione Liguria per 
gestire la pandemia. Vi si leg-
ge che ´ritenuto di estendere 
nel modo quanto pi˘ capillare 
possibile l�accesso per i cittadi-
ni liguriª ai test antigenici, e 
´ritenuto, altresÏ, ...al fine di ot-
timizzare i tempi e le modalit‡ 
di reintegro dei cittadini liguri 
nelle loro attivit‡ª di permette-

re, a chi esce dalla quarantena, 
di fare il test anti-Covid anche 
in farmacia, questa potr‡ ero-
gare il servizio ´ai cittadini li-
guri a titolo gratuitoª. 

Cosa intende Toti per icitta-
dini liguriw? La cittadinanza Ë, 
dice la Treccani, la ´condizio-
ne di appartenenza di un indi-
viduo allo Stato, con i diritti e i 
doveri che tale relazione com-
portaª. La Liguria non Ë uno 
Stato nemmeno nei sogni dei 
leghisti  d�antan e  il  neologi-
smo solleva dubbi pratici oltre 
che teorici. Chi risiede a Mila-
no ma contrae la malattia in Li-

guria, dove ha la seconda casa, 
ha diritto al tampone gratis a fi-
ne  quarantena  in  farmacia?  
Chi invece Ë cittadino di uno 
Stato diverso dall�Italia, ma la-
vora e risiede in Liguria? A scio-
gliere i dubbi provvede l�uffi-
cio  stampa  della  Regione:  
´Niente da fare nel primo ca-
so; tampone gratis per il secon-
do che ha il tesserino sanitario 
in quanto ha la residenza in Li-
guriaª. Gi‡, la residenza. Ba-
stava dirlo subito: ´residente 
in Liguriaª senza fantasticare 
di cittadinanze. 

L�ordinanza di Toti nascon-
de un�altra insidia. Per alcune 
farmacie, il tampone post-qua-
rantena Ë gratis soltanto se il 
suo esito Ë negativo, in caso di 
esito positivo il cliente paga. 
Da Federfarma spiegano che 
´si tratta di un equivoco. Alcu-
ni colleghi hanno frainteso. Il 
test dev�essere gratis per tut-
tiª. PurchÈ siano icittadini ligu-
riw. 
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Nellȅultimo anno 8 persone su 10 hanno sviluppato un malessere psicologico
La domanda di aiuto Ë cosÏ alta che gli specialisti non riescono a soddisfarla

Il testo dellȅordinanza 2/2022 
firmata da Giovanni Toti

Le conseguenze della malattia, il dolore per i lutti e la paura alimentano una psicopandemia  PAMBIANCHI

il documento

rifiutata moderna

Peracchini fa scuola:
alla Spezia crescono
le richieste di Pfizer

Lȅingerenza del sindaco Perac-
chini sulla scelta del vaccino 
da somministrare a  suo  sta  
avendo effetti pesanti. 

Ieri mattina nellȅhub vacci-
nale  spezzino  e  non  solo  in  
quello, in molti hanno chiesto 
di poter cambiare il Moderna 
con  il  Pfizer.  ´Se  il  sindaco  
non vuole il Moderna per il suo 
ragazzo perchÈ dovremo farlo 
noi?ª. Il ritornello Ë stato fre-
quente. 

Al rifiuto degli addetti a som-
ministrare un vaccino diverso 
da  quello  programmato  cȅË  
stato anche chi ha abbandona-
to lȅhub vaccinale per rivolger-
si ad una delle farmacie con-
venzionate della provincia per 
farsi  somministrare  il  Pfi-
zer.


LŽappello degli esperti
´Serve subito un 
sostegno di base nelle 
Case di comunit‡ª
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il leader dei free-vax luca locci 

´Tra noi anche tanti esercenti

Ci stanno chiedendo aiutoª

Lȅemergenza coronavirus

LA STORIA

LA SPEZIA

´S
e  i  medici  
dell�ospedale 
mi  avessero  
usato la stessa 

cortesia che hanno avuto o 
con il figlio del sindaco della 
Spezia Pierluigi Peracchini di 
cambiare il vaccino, come an-
ch�io avevo chiesto, mio figlio 
di 19 anni non sarebbe finito 
per 10 giorni in Terapia Inten-
sivaª. 

La denuncia Ë di Barbara 
Chobat  Ferrazzi,  che  dopo  
quello  che  era  accaduto  al  
suo ragazzo, ieri mattina an-
che a lei i sanitari hanno rifiu-
tato di cambiarle la dose boo-
ster di Moderna e se ne Ë an-
data raccontando o la storia 
di suo figlio. ´Signora saluti 
suo figlio prima che lo intubia-
moª. Una frase da brivido, da 
far gelare il sangue nelle vene 
Ë stata pronunciata da un�in-
fermiera a Chobat Ferrazzi,  
una madre disperata. Il suo 
ragazzo, di soli 19 anni, era fi-
nito in Rianimazione intensi-
va  per  una  miopericardite  
che l�ha colpito dopo la som-
ministrazione della- seconda 
dose di vaccino Moderna. Era 
la notte del 19 agosto dello 
scorso  anno.  Il  ragazzo  
nell�hub vaccinale di Sarzana 
si era vaccinato e dopo 4 ore 
ha avuto problemi cardiaci,  
ma Ë stato mandato a casa. La 
notte successiva il giovane Ë 
stato di nuovo male e per far-
lo respirare Ë stato intubato e 
rimasto ricoverato in Terapia 
intensiva per 10 giorni. ´Mio 
figlio dopo la prima non era 
stato bene - racconta la don-
na - e pertanto ho iniziato ad 
informarmi  ed  ho  scoperto  
che con il vaccino Moderna 
c�Ë una possibilit‡ su 10 mila 
che  qualcuno  potesse  aver  
problemi cardiaci. Al secon-
do appuntamento vaccinale 
mi sono presentata chieden-

do se a mio figlio potevano fa-
re un altro tipo di vaccino per-
chÈ in famiglia c�era gi‡ stata 
una  problematica  legata  a  
gravi disturbi cardiaci. Gli ad-
detti mi hanno risposto di no 
nel modo pi  ̆assoluto. Abbia-
mo fatto il Moderna ma lui al-
le 4 di notte Ë iniziato a stare 
male. Febbre alta non respira-
va  bene  e  siamo  andati  al  
Pronto Soccorso ma me l�han-
no rimandato a casa prescri-
vendogli l�Aspirina. La notte 
dopo era in condizioni dispe-
rate e siamo corsi di nuovo 
all�ospedale. Dopo un�ora la 
dottoressa mi ha detto di salu-
tare mio figlio che lo portava-
no in Terapia Intensiva. Ed Ë 
stato lÏ 10 giorni. Per la terza 
dose ci presenteremo con il 
certificato medico: il vaccino 
Moderna  non  lo  far‡  pi˘ª.  
´Pertanto anche il figlio di Pe-

racchini,  se  ha un soffio  al  
cuore avrebbe dovuto presen-
tarsi con un certificato medi-
co perchÈ non credo che glie-
lo avr‡ diagnosticato l�idrauli-
co.  Con  il  certifico  medico  
non c�Ë bisogno dell�interven-
to di alcun parente o incalza 

Barbara Chobat Ferrazzi o Ie-
ri mattina alle 11 sono anda-
ta all�hub vaccinale della Fi-
tram. Avendo fatto due dosi 
di vaccino Pfizer volevo fare 
il booster Pfizer, ma l�addetta 
all�accoglienza mia ha riferi-
to che era disponibile solo il 

vaccino Moderna. Non solo o 
aggiunge la donna o L�addet-
ta ha aggiunto che non avrei 
dovuto  preoccuparmi  in  
quanto i vaccini anti-covid so-
no tutti uguali. Roba da non 
crederci. Al massimo questo 
me lo faccio dire dal ministro 
della Sanit‡, non da un�addet-
ta che ti aiuta a compilare un 
modulo. Anche per mio figlio 
non tutti i vaccini sono uguali 
perchÈ allora lo sono anche 
per il figlio del sindaco della 
Spezia. Non mi sono data per 
vinta o conclude la donna o 
ho atteso il mio turno e ho par-
lato con la dottoressa addetta 
alla vaccinazione. Le ho spie-
gato che vorrei il Pfizer, ma 
mi detto che c�era solo il vacci-
no Moderna.  A  quel  punto  
me ne sono andata e un�altra 
signora ha fatto lo stessoª. �
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Alla manifestazione di prote-
sta prevista a Genova lunedÏ 
31 gennaio per discutere sul 
Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (Pnrr) tra gli ora-
tori ufficiali ci sar‡ anche lo 
spezzino Luca Locci, leader 
locale di Forze popolari che 
in zona raggruppa i free vax. 
Come si ricorder‡ Locci Ë sta-
to il primo in Italia ad incon-
trare pubblicamente un rap-

presentante del governo, il 
sottosegretario  alla  Salute  
Andrea Costa, che si Ë svolto 
il 18 dicembre scorso nel par-
co della Maggiolina, alla Spe-
zia. 

A Genova lunedÏ sar‡ illu-
strato il Pnrr e non Ë escluso 
che  oltre  i  rappresentanti  
dell�esecutivo possa esserci  
anche il primo ministro Ma-
rio Draghi. La manifestazio-
ne di protesta iContro il go-
verno dei ricattiw si svolger‡ 

in piazza Caricamento a par-
tire dalle 15. Nel frattempo i 
free vax spezzini contestano 
l�intervento di Confcommer-
cio della Spezia che li accusa 
di  essere  contro  commer-
cianti che dal primo febbraio 
dovranno chieder loro di esi-
bire il Green pass. ́ Confcom-
mercio adducendo un pre-
sunto attacco che da parte 
nostra che non c�Ë mai stato 
inventa  un�occasione  per  
una replica perentorio e pre-

testuosa contro chi osa dis-
sentire dal pensiero unico go-
vernativo o dice Luca Locci - 
In primis vorrei ricordare a 
Bianchi e Sommovigo che la 
sparuta minoranza di cui par-
lano, secondo i sondaggi pi  ̆
accreditati consta ormai di 
pi˘ di un italiano su 3, e fa-
rebbero bene a ricordare che 
rappresentiamo pi  ̆del 30% 
della loro clientela. Per fortu-
na la libert‡ di espressione 
non Ë ancora stata abolita . 
Abbiamo gi‡ la spada di Da-
mocle  dell�oscurantismo  e  
della censura ad personam 
operata dai social  network 
per cui  non abbiamo biso-
gno di Confcommercio: i no-
stri militanti, i nostri simpa-
tizzati e ciascun cittadino in 
quanto tale, possono espri-
mere tutta la loro contrarie-

t‡  al  fatto  che  esercenti  e  
commercianti  obbediscano  
acriticamente a leggi ingiu-
ste e discriminatorie o sottoli-
nea il portavoce spezzino di 
Forze popolari - anzi chiedia-
mo che lo facciano e che pro-
cedano inoltre a chiamare le 
forze dell�ordine per verba-

lizzare e denunciare ogni so-
prusoª. Prosegue: ́ Anche al-
la Spezia e dintorni ci sono 
giornalmente  abusi  perpe-
trati in esercizi commerciali 
come di esempio un negozio 

di  alimentari  a  Migliarina  
che ha preteso il super Green 
pass impedendo ad una per-
sona anziana di acquistare il 
cibo necessario, mentre bar 
del centro che si rifiutano di 
servire colazioni da asporto 
ed casi da pelle d�oca in tutta 
la provincia che ci vengono 
segnalati ovunque o sottoli-
nea Locci - Per i prossimi gior-
ni abbiamo organizzato un 
seminario con alcuni dei no-
stri legali ai quali verranno 
esposti tutti questi casi e ci sa-
ranno consigliate le strate-
gie legali e processuali pi˘ 
opportune. Il  nostro non Ë 
un attacco alla categoria dei 
commercianti:  ne  abbiano  
decine tra le nostre fila e mol-
ti ci chiedono aiutoª. �

S. COLL.
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Medici che assistono alcuni pazienti ricoverati in una Terapia intensiva 

Una paziente si sottopone a vaccinazione contro il Covid-19

´Nessuno ha attaccato
la Confcommercio 
che ha replicato senza 
alcun vero motivoª

Barbara Chabot non ottiene per sÈ il cambio di marca di vaccino e lascia il centro vaccinale 
Poi racconta la drammatica storia successa al giovane che ora vuole una dose diversa

´Mio figlio intubato dopo Moderna
Pericardite curata in Rianimazioneª

le della Spezia i pazienti sono 
cinque pazienti di cui due in 
Rianimazione. 

Intanto la campagna vacci-
nale contro il Covid-19 prose-
gue spedita. Ieri negli hub vac-
cinali della provincia, tra pri-
me e seconde dosi, sono stati 
somministrati  2136  vaccini  
Moderna. La dose booster Ë a 
quota 103.365. ́ In questo pe-
riodo, nonostante le precau-
zioni che vengono prese e i 
protocolli adottati, mandare 
un bambino o un ragazzo a 
scuola Ë fonte di grande preoc-
cupazione per  la  famiglia o  

spiega Sara C. residente in Val 
di Magra- il problema Ë che 
spesso i ragazzi contraggono 
il Covid-19 a scuola e c�Ë il ri-
schio che contagino anche i 
parenti pi  ̆anziani. Da noi so-
no ancora moltissimi i nonni 
che  si  occupano  dei  nipoti  
quando i genitori lavorano. E 
questo Ë un grosso rischio per 
tutti. Anche e perchÈ, come 
stiamo vedendo le persone si 
infettano anche se hanno com-
pletato il ciclo vaccinale con-
tro il Covidª. �

S.COLL.
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´Si Ë sentito male 
poche ore dopo la dose 
numero due, quindi 
il ricovero urgenteª 
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Il Covid
dellamente

Lȅemergenza coronavirus 

martedÏ i ricoverati negli ospe-
dali liguri: 783 in tutto, di cui 
40 in terapia intensiva (25 non 
vaccinati, 15 vaccinati). Dopo 
giorni in cui i positivi erano in 
diminuzione, sono tornati a sa-
lire. Attualmente in regione so-
no 61823, 559 pi˘ di ieri. Il  
contagio cresce ancora tra de-
tenuti e agenti nelle carceri li-
guri. Lo denuncia Fabio Paga-
ni, segretario regionale della 
Uil-Pa penitenziari Liguria. In 
totale ci sono 123 detenuti po-
sitivi al Covid e 54 agenti. 
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Lȅordinanza firmata da Toti conia un neologismo e solleva dubbi 

Il federalismo involontario della Regione
Test gratis in farmacia ai ´cittadini liguriª

IL DOSSIER

Silvia Pedemonte / GENOVA

A
nsia,  depressione,  
problemi di coppia e 
nel rapporto con i fi-
gli. E, per i giovani e i 

giovanissimi:  un  soggetto  su  
sette arriva a presentare un di-
sturbo di tipo neuropsichiatri-
co. Se, a livello fisico, chi Ë colpi-
to dal virus Ë a rischio long Co-
vid (ovvero gli strascichi anche 
nel lungo periodo, fra respiro 
corto e mancanza di forze), a li-
vello psichico l�allarme suona a 
livello pi˘ esteso. Per chi ha af-
frontato la malattia, per chi per 
il Covid 19 ha patito un lutto e 
per chi o indistintamente, que-
sto o ha visto la propria vita stra-
volta dal terremoto della pan-
demia. PerchÈ per tutti, da due 
anni a questa parte, la quotidia-
nit‡ Ë cambiata. Dai piccolissi-
mi agli anziani. ́ Parliamo infat-
ti di psicopandemia - afferma 
Mara Donatella Fiaschi, presi-
dente dell�Ordine degli psicolo-
gi della Liguria - e davanti a 
uno scenario del genere emer-
ge, in tutta la sua evidenza e ur-
genza, sia la necessit‡ di un pi  ̆
diffuso accesso alle cure psico-
logiche sia attraverso la sanit‡ 
pubblica, sia tramite sostegni 
economici  che  consentano  a  
una platea pi˘ ampia di poter 
accedere alle  consulenze  dei  
professionisti privatiª.

Due le richieste nello specifi-
co: ́ Accanto al bonus psicologi-
co, che pareva in dirittura d�arri-
vo e invece non Ë stato inserito 

in sede di approvazione della 
legge di bilancio, l�altro tema 
chiave sono i servizi di psicolo-
gia di base all�interno dei di-
stretti sanitari dell�Asl - conti-
nua la numero uno Fiaschi - 
Nella nostra regione i distretti 
sanitari sono 18 e di questi 5 so-
no a Genova. Seguendo la linea 
tracciata dalla Campania servi-
rebbero due psicologi a distret-
to. Oggi la domanda Ë cosÏ alta 
che, nel 39 per cento dei casi, 
privatamente,  i  professionisti  
non riescono ad assorbirla. E, 
fra i potenziali pazienti c�Ë chi 

non inizia (nel 27,5 per cento 
dei casi) o interrompe le cure 
(nel 21 per cento), sempre pri-
vatamente, per motivi econo-
mici. Per questo Ë essenziale il 
potenziamento  del  servizio  
pubblicoª. 

I DATI

Dal periodo pre pandemia a 
oggi ´i problemi di coppia so-
no cresciuti del 49 per cento, 
le  difficolt‡  nel  relazionarsi  
con i figli sono aumentate del 
40 per cento, l�ansia Ë aumen-
tata nell�83 per cento dei casi e 

la depressione nel 72 per cen-
toª. Mara Donatella Fiaschi ci-
ta l�ultimo studio dell�Ordine 
nazionale, elaborato con i dati 
di 5621 professionisti di tutto 
il Paese. ´Il quadro ligure non 
si discosta dalle linee naziona-
li - sottolinea Fiaschi - nell�ulti-
mo anno otto persone su dieci 
hanno sviluppato problemi di 
malessere psicologico struttu-
rato  sotto  forma  di  disturbi  
dell�adattamento e due perso-
ne su dieci soffrono di disturbi 
mentali. E si stima che nell�in-
fanzia  e  nell�adolescenza  un 

soggetto su sette presenti un 
disturbo di tipo neuropsichia-
trico e, addirittura, uno su tre 
un problema dell�adattamen-
to comportamentale o relazio-
naleª. Un�onda lunga del disa-
gio ´che durer‡ parecchi anni 
soprattutto se  non  viene  af-
frontato.  Oggi  abbiamo  un  
boom di richieste che i profes-
sionisti, privatamente, non rie-
scono ad assorbireª.

PSICOLOGI NELLE CASE DI COMUNIT¿

Un servizio di psicologia di ba-
se nelle Case di comunit‡ ac-
canto al servizio dei pediatri e 
dei medici di medicina genera-
le: Ë uno degli obiettivi che gli 
psicologi  liguri  -  gli  iscritti  
all�albo sono 2600; circa 250 i 
professionisti al lavoro nel ser-
vizio sanitario pubblico - pon-
gono come prioritario.  ´Due 
professionisti per i 18 distretti 
della nostra regione, per dare 
un primo riscontro - evidenzia 
ancora Fiaschi - L�investimen-
to Ë quantificabile in 2 milioni 
di euro ma, va detto, ogni euro 
investito in questo settore fa ri-

sparmiare dai 2,5 ai 5,3 euro. 
Basti  pensare  al  Pil  perduto  
per tutte le persone che, in de-
pressione, non si recano al la-
voro. L�ordine ligure sta por-
tando avanti un percorso con 
Regione Liguria per arrivare a 
un servizio di psicologia di ba-
seª. E, sempre l�ordine ligure 
ha gi‡ attivato il progetto pilo-
ta iBenessere psicologico e ol-
trew, finanziato dal ministero 
per lo Sviluppo economico, na-
to nella collaborazione fra Re-
gione, ordine degli psicologi li-
guri, istituto ligure dei consu-
matori e Universit‡: le perso-
ne  seguite  sono  state  200.  
´Nella  maggioranza  dei  casi  
gi‡ la consulenza psicologica 
si Ë delineata come un inter-
vento breve e sostenibile utile 
ad aumentare il benessere psi-
cologico delle persone, contra-
stare gli effetti della pandemia 
e, in pochi casi, supportare le 
persone nella scelta di attivare 
un percorso successivoª. 
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IL CASO

Francesco Margiocco / GENOVA

LŽ
ordinanza  numero  
2 del 2022 sarebbe 
piaciuta  al  profes-
sor Gianfranco Mi-

glio. Il politologo della Lega, 
ideologo  del  federalismo,  ci  
avrebbe visto, almeno in mini-
ma parte, il suo disegno di un�I-
talia divisa in macroregioni li-
bere dal giogo di Roma. A com-
piere questo piccolo passo ver-
so il federalismo non Ë stata la 

Lombardia ma la Liguria che 
in un atto pubblico ha dato vi-
ta  alla  icittadinanza ligurew.  
Firmato Giovanni Toti, il docu-
mento Ë uno dei tanti emanati 
in questi ultimi due anni dal 
presidente e assessore alla Sa-
lute della Regione Liguria per 
gestire la pandemia. Vi si leg-
ge che ´ritenuto di estendere 
nel modo quanto pi˘ capillare 
possibile l�accesso per i cittadi-
ni liguriª ai test antigenici, e 
´ritenuto, altresÏ, ...al fine di ot-
timizzare i tempi e le modalit‡ 
di reintegro dei cittadini liguri 
nelle loro attivit‡ª di permette-

re, a chi esce dalla quarantena, 
di fare il test anti-Covid anche 
in farmacia, questa potr‡ ero-
gare il servizio ´ai cittadini li-
guri a titolo gratuitoª. 

Cosa intende Toti per icitta-
dini liguriw? La cittadinanza Ë, 
dice la Treccani, la ´condizio-
ne di appartenenza di un indi-
viduo allo Stato, con i diritti e i 
doveri che tale relazione com-
portaª. La Liguria non Ë uno 
Stato nemmeno nei sogni dei 
leghisti  d�antan e  il  neologi-
smo solleva dubbi pratici oltre 
che teorici. Chi risiede a Mila-
no ma contrae la malattia in Li-

guria, dove ha la seconda casa, 
ha diritto al tampone gratis a fi-
ne  quarantena  in  farmacia?  
Chi invece Ë cittadino di uno 
Stato diverso dall�Italia, ma la-
vora e risiede in Liguria? A scio-
gliere i dubbi provvede l�uffi-
cio  stampa  della  Regione:  
´Niente da fare nel primo ca-
so; tampone gratis per il secon-
do che ha il tesserino sanitario 
in quanto ha la residenza in Li-
guriaª. Gi‡, la residenza. Ba-
stava dirlo subito: ´residente 
in Liguriaª senza fantasticare 
di cittadinanze. 

L�ordinanza di Toti nascon-
de un�altra insidia. Per alcune 
farmacie, il tampone post-qua-
rantena Ë gratis soltanto se il 
suo esito Ë negativo, in caso di 
esito positivo il cliente paga. 
Da Federfarma spiegano che 
´si tratta di un equivoco. Alcu-
ni colleghi hanno frainteso. Il 
test dev�essere gratis per tut-
tiª. PurchÈ siano icittadini ligu-
riw. 
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Nellȅultimo anno 8 persone su 10 hanno sviluppato un malessere psicologico
La domanda di aiuto Ë cosÏ alta che gli specialisti non riescono a soddisfarla

Il testo dellȅordinanza 2/2022 
firmata da Giovanni Toti

Le conseguenze della malattia, il dolore per i lutti e la paura alimentano una psicopandemia  PAMBIANCHI

il documento

rifiutata moderna

Peracchini fa scuola:
alla Spezia crescono
le richieste di Pfizer

Lȅingerenza del sindaco Perac-
chini sulla scelta del vaccino 
da somministrare a  suo  sta  
avendo effetti pesanti. 

Ieri mattina nellȅhub vacci-
nale  spezzino  e  non  solo  in  
quello, in molti hanno chiesto 
di poter cambiare il Moderna 
con  il  Pfizer.  ´Se  il  sindaco  
non vuole il Moderna per il suo 
ragazzo perchÈ dovremo farlo 
noi?ª. Il ritornello Ë stato fre-
quente. 

Al rifiuto degli addetti a som-
ministrare un vaccino diverso 
da  quello  programmato  cȅË  
stato anche chi ha abbandona-
to lȅhub vaccinale per rivolger-
si ad una delle farmacie con-
venzionate della provincia per 
farsi  somministrare  il  Pfi-
zer.


LŽappello degli esperti
´Serve subito un 
sostegno di base nelle 
Case di comunit‡ª
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«La presentazione del green pass è volontaria». Fa discutere il cartello nel ristorante
Lo ha affisso Giorgia Rondelli
del Thai street food: «Sono
informazioni sensibili»

SARZANA

Ha suscitato pareri discordanti
il fatto che a Sarzana ci sia una
ristoratrice che non nasconde
la sua avversione al green pass.
Si tratta di Giorgia Rondelli, tito-
lare del Thai street food di via
Mazzini. Le porte della sua attivi-

tà sono aperte a tutti i clienti,
che questi abbiano il green
pass o meno. «La presentazione
del green pass è esclusivamen-
te volontaria, per nessuna ragio-
ne viene richiesta forzatamente
ai clienti nel rispetto della priva-
cy». Questa la dicitura ben visi-
bile all’ingresso del Thai street
food, situato di fronte alla farma-
cia dell’Ospedale di Alessandro
Accame, che proprio una setti-
mana fa ci aveva esposto i rischi
che ogni giorno si ritrovano a
correre lui e i suoi dipendenti, a

causa delle richieste degli uten-
ti irrispettosi che, anche se con-
sapevoli di essere ancora positi-
vi al coronavirus, pretendono
che gli venga effettuato un tam-
pone per sancire la tanto attesa
liberazione dall’isolamento. In-
somma,la scelta di Giorgia Ron-
delli ha scatenato dibattito su
Facebook. Di fatti nella seconda
parte del cartello posto all’in-
gresso del Thai Street Food è
ben spiegata la motivazione per
cui, per accedere al suo locale
la carta verde non è obbligo im-

prescindibile. «Nel green pass
sono contenute informazioni
sensibili che vanno oltre quelle
strettamente necessarie per ac-
cedere al locale, pertanto obbli-
garne l’esibizione comporta
una violazione della legge 196
del 30 giugno 2003». Volente o
no, la ristoratrice diventa una
beniamina dei No Vax, pur non
dichiarandosi tale, è cosa nota.
Ma come reagiranno i suoi clien-
ti che sono invece favorevoli al
green pass?

Elena Sacchelli

LA SPEZIA

Malati non vaccinati ‘rifiutati’
dagli ospedali, come se fossero
di serie B. Denunce di simili ca-
si, non molti invero, sono au-
mentate in tutta Italia e sono
l’esito, sembrerebbe, della asso-
luta confusione su applicazione
e interpretazione delle regole
sul Green Pass. Tra i pochi luo-
ghi rimasti ad accesso libero
per chi non è vaccinato ci sono
difatti proprio gli ospedali che
devono assicurare eguali cure a
tutti e in senso assoluto. A Pisa
è stato il caso, raccontato marte-
dì dalla trasmissione di Rete 4
Fuori dal Coro, di una donna di
Spezia, fra l’altro malata oncolo-
gica, che si era rivolta alla Gine-
cologia del Santa Chiara per
l’asportazione di polipi all’utero
in seguito a perdite e durature
emorragie. Il servizio mostra
una prima telefonata nella qua-
le alla donna viene chiesto se
sia no vax e che occorre il
Green Pass; incredula di fronte
a questa disposizione, chiede di

parlare con il primario che - si
sente nello spezzone di telefo-
nata registrata trasmessa - le di-
ce: «Siccome le regole valgono
per tutti, valgano anche per lei;
tutte le altre persone si sono
vaccinate senza problema». Il
marito interviene e minaccia di
presentarsi in ospedale con i ca-
rabinieri; alla fine la donna vie-

ne convocata per fissare l’inter-
vento. In questa telefonata, una
dottoressa le raccomanda di
«venire 48 ore prima e munita
di green pass». Quando la signo-
ra spiega di non essere vaccina-
ta e le chiede se vada bene an-
che un tampone molecolare, le
viene risposto che non può fare
l’intervento perché «ci vuole la

vaccinazione per accedere alle
strutture sanitarie; non solo qui
– specifica -, in tutta Italia». La
donna chiede quindi se, in una
situazione di emergenza, sareb-
be comunque curata; la dotto-
ressa allora le spiega che «sì;
ma la trattano come paziente
Covid, signora! La mettono con
i pazienti Covid». Tutto molto
strano per la donna che, segna-
lato il caso a Fuori dal Coro, as-
sieme all’inviata Raffaella Regoli
incontra Pietro Bottone, prima-
rio di Ginecologia, per chiedere
chiarimenti. Sull’episodio è in-
tervenuta ieri l’Azienda Ospeda-
liera che, in una nota di scuse
ha anche spiegato che «il caso
è ascrivibile a un disguido di co-
municazione e a un fraintendi-
mento delle nuove disposizioni
sul Green pass rafforzato da par-

te della dottoressa che ha rispo-
sto al telefono».
L’Azienda ospedaliero universi-
taria di Pisa (Aoup) precisa che
«sono state fornite informazioni
sbagliate» e che «non è mai sta-
to in discussione il diritto all’as-
sistenza sanitaria, indipendente-
mente dallo stato vaccinale dei
pazienti». «Le restrizioni relative
all’ingresso nelle strutture sani-
tarie – prosegue l’Ospedale -
hanno riguardato sempre e solo
visitatori e accompagnatori,
mai i pazienti». Sulla questione
della destinazione ‘a prescinde-
re’ dei non vaccinati nei reparti
Covid, l’Azienda specifica che,
«come avviene per chiunque
sia candidato a un intervento
chirurgico, si è assegnati al per-
corso Covid o no-Covid a secon-
da dell’esito del tampone».
«L’Aoup – conclude la nota - si
scusa per il disguido e ribadisce
che la paziente, la cui patologia
non rientra in classe A, era già
stata inserita nel percorso degli
interventi programmati e verrà
operata come tutti i pazienti,
vaccinati o meno».

Elenora Mancini

LA SPEZIA

Sono 5.708 i nuovi positivi
emersi ieri in Liguria a fronte di
31.259 tamponi tra molecolari e
antigenici. Di questi 889 sono
nella Asl 1 a Imperia, 981 nella
Asl 2 Savona, 2.589 nella Asl 3.
560 nella Asl4 del Tigullio e 667
nella Asl 5 spezzina. Intanto au-
mentano le vaccinazioni nella fa-
scia 5-11 anni arrivate a 23.007

prenotati e 18.825 vaccinati con
prima dose. Calano gli ospeda-
lizzati, in totale 783 (19 in meno)
con 40 pazienti in terapia inten-
siva di cui 25 non vaccinati e 15
vaccinati. Nelle ultime 24 ore so-
no state somministrate 16.625
dosi di vaccino. Le terze dosi
somministrate in tutto sono
745.481. Nelle ultime ventiquat-
tro ore sono stati registrati 9 de-
cessi, dei quali uno al San Barto-
lomeo (una donna di 95 anni). Il
bilancio delle vittime sale a
4.838 da inizio emergenza. Re-
stano in isolamento domiciliare
42.248 persone (13 in meno ri-
spetto al giorno prima, sono
12.770 le persone in sorveglian-
za attiva.

Oltre un milione
di tamponi
in soli 25 giorni

L’emergenza sanitaria

Pazienti non vaccinati e ’rifiutati’: l’Azienda sanitaria si scusa (foto d’archivio)

«Intervento all’utero? Prima faccia il vaccino»
Paziente oncologica denuncia alla trasmissione ‘Fuori dal coro’ quanto accadutole in ospedale. L’Azienda sanitaria chiede scusa

LA PRIMA TELEFONATA

«Le regole valgono
anche per lei»
La rabbia del marito:
«Chiamo i carabinieri»

Cala il numero
dei ricoverati:
sono 19 in meno

LA SPEZIA

Dall’inizio di gennaio tra Asl,
farmacie e laboratori in tutta la
Liguria sono stati fatti oltre un
milione di tamponi, 1.282.671
per l’esattezza. «Questo vuol di-
re – sottolinea il presidente Gio-
vanni Toti – che a livello poten-
ziale ogni cittadino ligure è ri-
corso a questo sistema di dia-
gnostica per il Covid. Il sistema

non può più reggere questo
‘tamponificio’, nonostante il
grande sforzo di tutti ora è ne-
cessario cambiare le regole».
Le proposte? «Il Governo deci-
da al più presto di tamponare so-
lo i sintomatici, altrimenti non
saremo travolti dai malati ma da
carte e tamponi. Queste regole
hanno bloccato il sistema che
va rivisto a beneficio anche del-
la scuola». E si parla anche delle
scuole «che devono tornare a
funzionare nel modo più sempli-
ce possibile: i sintomatici stan-
no a casa quelli che stanno be-
ne vanno a scuola, soprattutto
se vaccinati. Non ha senso re-
stringere ulteriormente le rego-
le rispetto agli adulti e imporre
così la Dad».

SCIOPERO

Infermieri, protesta
in piazza Mentana

Sciopero degli infermieri
e degli operatori sanitari
domani alle 10.30 in
Piazza Mentana
davanti al Teatro Civico,
come adesione
all’iniziativa organizzata a
livello nazionale. Dito
puntato, come spiega il
sindacato Nursind «sulla
tamanca erogazione da
parte del Governo delle
risorse economiche già
stanziate nel 2020»
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SARZANA

Mentre la campagna vaccinale
procede a ritmo spedito, qualco-
sa a livello gestionale è cambia-
to nell’hub sarzanese. Da pochi
giorni, infatti, all’interno della
struttura adibita a centro di vac-
cinazioni anticovid che si trova
accanto all’ospedale San Barto-
lomeo, sono arrivati i medici del-
la Pesenti, famiglia di imprendi-
tori nota nel campo immobiliare
che da qualche tempo ha deci-
so di investire nell’healthcare,
acquisendo anche la Casa della
Salute di Spezia. La notizia
dell’ingresso di privati nella
campagna di vaccinazione sar-
zanese arriva dal Manifesto per
la sanità locale e viene confer-
mata dall’assessore alla sanità e
vicesindaco di Sarzana, Costan-
tino Eretta, secondo cui l’azien-
da privata avrebbe «un appalto
con Asl 5 della durata di 3 me-
si».
Al momento ci sarebbe una
coesistenza di pubblico e priva-
to nella gestione e nella sommi-
nistrazione dei vaccini, secon-

do i seguenti termini: la compe-
tenza della linea di vaccinazioni
anticovid di utenti con prenota-
zione, nell’hub sarzanese, spet-
ta al personale della Pesenti
(per 45 euro l’ora a medico, per
turni giornalieri che non posso-
no superare le 10 ore); mentre
al personale di Asl 5 restano da
eseguire le vaccinazioni antico-

vid della linea pediatrica, degli
allergici e degli utenti che si re-
cano all’hub senza prenotazio-
ne. Se si considera che gli uten-
ti che si recano all’hub vaccina-
le sarzanese senza prenotazio-
ne sono pochi rispetto a quelli
che sono prenotati (ieri delle
500 dosi a disposizione per
utenti sprovvisti di prenotazio-

ne ne sono state somministrate
solamente 30) e che invece le
somministrazioni ad utenti con
prenotazione possono oscillare
tra le 500 e le 600 dosi giorna-
liere, si tratta di un bel cambio
di passo.
Ma qual è il motivo di questa in-
versione di rotta? «Quello che
sappiamo – ha commentato il
coordinatore provinciale di Usb
e membro del Manifesto per la
sanità, Valter Chiappini – è che
il personale di Asl 5 è stato prele-
vato dalla campagna vaccinale
per reintegrare servizi sanitari.
Ma quali servizi? Non abbiamo
notizia che vengano ripristinati
gli interventi in elezione nel
blocco operatorio (intervento
chirurgico nell’ambito di un rico-
vero programmato, non urgen-
te, ndr). Anzi, ci risulta che la

grave carenza di infermieri co-
stringa a spostarli in Pronto soc-
corso e Rianimazione». Il San
Bartolomeo è tornato a essere
ospedale covid, ma la sua con-
formazione consente accessi e
percorsi separati per pazienti
covid e non covid: le liste d’atte-
sa della chirurgia d’elezione re-
stano però inevase.
Che anche il famoso piano Re-
start venga dato in appalto ai
privati? Questo l’interrogativo
sollevato dal Manifesto, che mo-
tiva i dubbi con dati. «Il persona-
le di Asl 5 è pesantemente sotto-
stimato – conclude Chiappini –
anche se confrontato con le al-
tre realtà liguri, che già sono in
sofferenza. I dati ufficiali in no-
stro possesso ottenuti grazie al-
la perseveranza dei consiglieri
regionali Roberto Centi (Lista
Sansa) e Paolo Ugolini (M5S) ci
dicono che in tempi di pande-
mia la situazione è persino peg-
giorata. La nostra Asl ha 10 ope-
ratori ogni 1000 abitanti contro
i 13 di Imperia, a parità di abitan-
ti, i 16,4 di Savona o, addirittura,
i 18,7 di Genova».

Elena Sacchelli

Vaccinazioni nell’hub sarzanese (foto d’archivio)

L’emergenza sanitaria

IL PUNTO

Il personale ’liberato’
serve per altri servizi
ma gli interventi non
urgenti sono fermi

Le vaccinazioni ’appaltate’ a medici privati
Nell’hub del San Bartolomeo la linea per i prenotati è stata affidata dall’Asl a personale della Pesenti per 45 euro l’ora ad addetto


	Il Secolo XIX 27 01 2022 Liguria. Nell'ultimo mese impennata di decessi
	Il Secolo XIX 27 01 2022 Bassetti, cambiamo le quarantene
	Il Secolo XIX 27 01 2022 Il Caso Peracchini a Roma
	Il Secolo XIX 27 01 2022 Il Covid della mente
	Il Secolo XIX 27 01 2022 Mio figlio intubato dopo il Moderna
	Il Secolo XIX 27 01 2022 Test gratis in farmacia ai cittadini liguri
	La Nazione 27 01 2022 Intervento all'utero. Prima faccia il vaccino
	La Nazione 27 01 2022 Le vaccinazioni appaltate a medici privati



